
Conca d'oro 
In mano a 
Berlusconi 
il Pratone? 
WM L'ombra di Berlusconi 
anche sui «Pratone» di vìa 
Conca d'oro? Lo ha denuncia
to il responsabile all'Ambiente 
e ai Trasporti del Pei, Paolo 
Mondani. In una manifesta
zione svoltasi ieri pomeriggio 
con gli abitanti della IV circo
scrizione (alla quale hanno 
preso parte anche i verdi e 
l'assessóre all'ambiente Athos 
De Luca), Mondani ha anche 
annunciato due interrogazioni 
urgentissime, una al Comune 
e l'altra alla Càmera, contro la 
minaccia che su questa area 
si realizzino opere edilizie e 
speculative. 

La vicenda ha Inizio ai pri
mi di settembre di quest'anno. 
La società Erev, dietro cui 
sembra ci sia la Fininvest di 
Berlusconi, ha acquistato dal
la Sogcne Casa t 20 ettan del* 
la zona che va da via Conca 
d'oro al fiume Amene, meglio 
conosciuto come 'Pratone* 
L'intenzione è quella di realiz
zare circa 260mila metn qua
drati di costruzioni edilizie. 

•Questa zona - ha denun
ciato De Luca in un comuni
cato - nentra nelle aree delta 
«Variante di salvaguardia» del 
verde di Roma presentato dai 
verdi a tutte le forze politiche 
Proponiamo che parte di que
st'area, in base alla delibera 
5880 del 3-8-88 sia espropria
ta dal Comune e ci venga ubi
cato un asilo nido Anziché fa* 
re muri e fabbricati - conclu
de De Luca - piantiamo alberi 
in tutte le zone irrinunciabili 
di Roma dove si annunciano 
nuove colate di cemento* 

Un giovane iraniano è morto Denuncia del sindacato: 
dopo 33 giorni in ospedale «Intervengano governo è Regione 
Come profugo sotto mandato Onu Anche agli extracomunitari vanno 
poteva avere solo il ricovero urgente garantite le necessarie cure» 

vietata per i rifugiati 
Da 18 mesi a Róma vendeva giornali aspettando l'e
spatrio, ma è passato dai semafori al Policlinico, e 
dopo 33 giorni è morto. È la tragica storia di un ira
niano, come tutti i rifugiati privo di assistenza sanita
ria., Uiiica possibilità di cura: il ricovero d'urgenza. 
*UÌ Regione dovrebbe estendere l'assistenza a tutti 
gli immigrati-, dice Alfredo Zolla del Gelsi, l'organiz
zazione della Cgil che si occupa degli stranieri. 

DILIAVACCARELLO 

Due immigrati 

• I Era arrivato da 18 mesi e 
sognava il Canada e gli Stati 
Uniti. 18 mesi trascorsi al se
mafori, pulendo vetri e ven
dendo giornali. Poi, un malore 
insopportabile, il ricovero al 

, Policlinico e, dopo 33 giorni, 
la mòrte. Questa in breve la 
tragica storia di Malac Moha-
med Catarudi, 27 anni, irania
no, in attesa di un visto per 
volare oltreoceano, come tan
ti immigrati nella capitale. 
Un'attesa lunga, disperata, 
senza un lavoro, senza un po
sto decente dove stare, e, so
prattutto, senza un medico. 

«Per I rifugiati c'è una totale 
mancanza di assistenza sani
taria*. ha detto Alfredo Zolla, 
durante la conferenza stampa 
tenutasi ieri in via Buonarroti, 
preso la sede della Cgil. Malac 

infatti era uno dei 1.770 rifu
giati nel Lazio sotto mandato 
Onu, a cui vanno aggiunti altri 
5-000, entrati in Italia tramite 
le agenzie Intemazionali, a 
cui si può fare richiesta di 
emigrazione. Sono rifugiati, 
ma non per lo Stato italiano, 
che riconosce questo status 
solo al profughi dell'Est, pi 
qui le loro disperate condizio
ni. 

L'Onu fornisce ai rifugiati 
un'assistenza sanitaria mini
ma, privilegiando le categorie 
a rischio, bambini e donne in
cinte. La Regione Lazio per
mette l'iscrizione al Servizio 
sanitario nazionale solo agli 
immigrati residenti e ai lavora
tori in regola, dando la possi
bilità agli altri di iscriversi pa
gando urta cifra enonne per 

un immigrato: 700.000 lire al
l'anno, escluso il costo dei tic
ket. Ai profughi in attesa di 
espatrio e ai clandestini non 
resta che il ricovero d'urgen
za, seguito poi da; un conto 
salato, che l'immigrato è co
stretto a pagare se vuole rin
novato il permesso di soggior
no. Ma il ricovero scatta sol
tanto in casi di estrema gravi
tà. Com'è successo per Malac 
infatti, che soffriva di insuffi
cienza renale, endocardite ed 
epatite, e l'ha scoperto troppo 
tardi, a 33 giorni dall'arresto 
cardiaco. «Secondo il medico, 
iniziando te cure soltanto 
quattro mesi prima si sarebbe 
salvato", ha detto un suo ca
rissimo amico, «ma noi erava
mo già andati al Pronto Soc
corso, qualche giorno prima 
del ricovero, e lo hanno ri
mandato a casa, dicendogli di 
mangiare in bianco». 

La situazione dunque è tra
gica e richiede un intervento 
immediato. «Noi chiediamo al 
governo che estenda la condi
zione dì rifugiato a tutti gli im
migrati*, ha detto Alfredo Zol
la del Cebi, l'organizzazione 
delta Cgil che si occupa degli 
stranieri. «Ma non basta, an
che la Regione deve interveni

re. L'assessorato alla sanità 
non ha nessuna voglia di al
largare l'assistenza sanitaria 
àgli immigrati, come propone 
la delìbera, presentata dal 
gruppo comunista. Eppure nel 
Lazio, tappa obbligata dei ri
fugiati, ce ne sarebbe proprio 
bisogno. Un'iniziativa del ge
nere é stata presa nel Veneto, 
in Umbria e in Emilia Roma
gna*. Intanto è in discussione 
in Parlamento una modifica 
della legge 943, che prevede 
una sanatoria per i non-rego
larizzati, e l'estensione dell'as
sistenza sanitaria. 

•In attesa della legge l'Onu 
potrebbe attrezzarsi meglio 
per offrire ai rifugiati una mi
gliore assistenza sociale* ha 
proseguito Zólla. Soltanto gli 
amici sono stati vicini allo 
sfortunato iraniano, che non 
riusciva neanche a descrivere 
bene i sintomi del suo male. I 
compagni di strada e di dispe
razione, costretti come hi a 
difendersi da tutto, e soprat
tutto dalle malattie. «Se ci am
maliamo*, ha detto uno di lo
ro, mostrando la panciera per 
contenere l'ernia, la malattia 
professionale del'lavatore di 
vetri, «in Canada e negli Stati 
Uniti non ci vogliono più*. 

In mille ieri all'assemblea al liceo Mamiani 

Gli studenti non mollano 
«Cara ministro, devi ascoltarci» 
L'attesa non 6 andata delusa. L'assemblea cittadina 
degli studenti romani che si è tenuta ieri al liceo «Ma
miani, ha visto la nascita di un nuovo •movimento». 
Hanno partecipato mille studenti, in rappresentanza 
di 20 istituti della capitale. Nei prossimi giorni sarà 
steso un documento di proposte da sottoporre al mi
nistro della Pubblica istruzione. Una nuova manife
stazione giovedì prossima . ,« .- , 

FABIO LUPP1NO 

• 1 II movimento degli stu
denti è una realtà. Il battesimo 
della «nuova onda, si è avuto 
len nell'assemblea cittadina 
che si è tenuta al liceo .Ma
miani» Oltre mille studenti, 
provenienti da 20 scuole della 
capitale, hanno nempito co
nte un uovo l'aula magna del
lo storico istituto di viale delle 
Milizie. Trenta interventi per 
capire che gli studenti romani 
non vogliono far terminate in 
una bolla di sapone la «setti
mana delle autogestioni». 
•Dobbiamo stabilire autono
mia e (orma del nostro movi
mento - dice Giuseppe del 

Tonino 
Accoltellati 
due 
giovani 
B Duplice tentato omicidio 
ieri sera al Tomno, Due perso
ne, Fabrizio Rosi, di 36 anni, 
abitante in via Galletti, a Casal 
del Marmo, e Silvia Guidi, di 
30 anni, residente in via degli 
Aceri, a Centocelle, sono state 
accoltellate da un giovane. 
L'episodio è avvenuto in piaz
za Beata Vergine del Carmelo, 
all'angolo con via Filippini A 
dare l'allarme è stato l'abitan
te di una casa vicina, che ha 
assistilo al fenmento della 
donna e ha visto (uggire l'ac
coltellatore a bordo di una 
Volkswagen Golf bianca di cui 
e riuscito ad annotare il nu
mero di targa Solo all'arrivo 
della polizia si è scoperto che 
i feriti erano due. Trasportati 
al Sant'Eugenio, sono stati 
giudicati ambedue in gravi 
condizioni per una sene di le
nte da punta e da taglio Silvia 
Guidi e stata colpita al fianco 
sinistro, mentre Fabrizio Rosi 
presenta ferite all'ipocondrio 
destro e al torace. Immediata* 
mente sono scattate le ncerce 
dell'accoltellatore, Sandro 
Panfilo, che nel giro di poche 
ore e stato individuato e arre
stato e portato negli uffici del
la Squadra mobile, dove è sta
to interrogalo (ino a tarda not
te. Ignoti, per il momento,;! 
motivi del duplice accoltella
mento. 

•Mamiani* (da oggi la scuola 
6 in autogestione) - . Bisogna 
definire un percorso di lotta e 
di organizzazione, per supera
re l'inevitabile stagnazióne 
dovuta alle vacanze di Natale 
e amvare con uri coordina
mento omogeneo e forte alla 
conferenza nazionale sulla 
pubblica istruzione*. 

Il neonato movimento rifiu
ta etichettature politiche. «Ma 
non siamo apolitici, non pos
so sopportare chi definisce 
questo movimento depoliticiz
zato - dice Marta del •tasso* 
- . Altroché' Dal momento che 

vogliamo lasciarci alle spalle 
un ordinamento scolastico 
nato con Gentile, siamo sicu
ramente antifascisti. Inoltre 
non si può fare alcun discorso 
di riforma della scuola senza 
avere una base di sinistra* 
Net mirino di riolti Interventi 
c'è proprio la nforma Galloni 
Non solo. Dopo anni di silen
zio gli studenti ntomano con
tro l'autoritarisno, il nozioni
smo, il totale isolamento della 
scuola dal contesto generale 
È molto probabile che, in una 
prossima assemblea, venga 
approvato, seppur con qual
che modifica, il documento 
già presentato neil'incontro al 
•Tasso»: all'indice, voto di 
condotta, prowedimenu disci
plinari, l'inconsistenza del 
consiglio d'istituto. «Siamo 
stanchi di una scuola che non 
considera la nostra soggettivi
la -continua Marta - Non 
siamo vuoti conténiton* Su 
questo punto tutti d'accordo, 
daj ragazzi del *Bottardi>, «Vi
sconti», «Croce», «Virgilio», 

•Orazio» per restare alle scuo
le in autogestione, a quelli del 
•Morgagni», «Vallaun», «Celli*, 
•Levi Civita*. «Albertelli», «Mon-
tessori», che via via si sono 
succeduti al microfono. •Sia
mo tornati in piazza dopo 
quatto anni - dice un ragaz
zo dellVAJberteUi. v- perché i 
nostn problemi non tono stati 
risolti, anzi* 

«Assemblea permanente'* 
Nell'happening di ieri é stato 
sciolto anche il dubbio sulle 
forme di rappresentanza In 
bilico tra Rousseau e Monte
squieu il movimento degli stu
denti romani alla fine ha opta
to per il filosofo ginevrino. La 
maggioranza ha proposto la 
convocazione degli «Siati Ge
nerali* degli studenti romani 
Qualcuno con enfasi ha parla
to di «soviet» tra gli applausi 

Il prossimo grande appun
tamento dovrebbe esserci gio
vedì prossimo 11 «movimento», 
pnma della sosta natalizia, 
vorrebbe chiudere con una 
manifestazione In una piazza 
del centro storico 

Allarme per una fuga di gas 

I II V / Nube tossica a P< 
(ma è solo carbonato) 

B La nube si è diffusa alle 
3 del mattino. Una nube 
bianca, imtante, che il vento 
ha trasportato dall'azienda 
della «Procter & Gamble» fino 
alla stazione ferroviana di 
Santa Palomba, appena fuori 
Bomezia Tre operai sono sta
ti ricoverati per poche ore al
l'ospedale di Albano, ma in 

giornata sono stati dimessi I 
vigili del fuoco hanno com
piuto tutte le analisi con una 
macchina speciale, il «Crrc» 
(Carro rilevamento radio chi
mico) Il sospetto era che la 
nube fosse composta da 
Oleum, un miscuglio di acido 
solforico fumante e amdrrte 
solforosa, altamente tossico 

Ma tutte le analisi sono state 
negative Alla fine i vigili han
no accertato che la nube era 
stata provocata dalla pulitura 
di un filtro intasato con car
bonato di calcio La pulizia 
del filtro, con una pistola a 
vapore avrebbe provocato la 
nube Nessun pencolo di tos
sicità 

La Federindustria ha presentato il rendiconto del decennio 79-88 
Aumentate le aziende e gli occupati, in declino le tute blu sostituite dai colletti bianchi 

Bilancio da Paperone per gli imprenditori 
Sono nate all'ombra del decennio che sta per 
chiudersi. Dal 79 ad oggi le aziende nel Lazio so
no cresciute: da 30mila sono diventate 36mila con 
500mila addetti. Un salto, del 19% per le imprese e 
del 21% per gli occupati, che soddisfa gli industria
li che ieri hanno presentato il bilancio di 10 anni. 
Trionfano il terziario e i colletti bianchi, declinano 
la vecchia fabbrica e le tute blu. E all'orizzonte... 

ROSSELLA RIPERT 

• I Erano trentamila son di
ventate 36mila Le aziende del 
Lazio, quelle industriali e 
quelle artigianali in dieci anni 
hanno fatto un salto del 19%. 
A piccoli passi hanno strappa
to un boom più consistente 
Intorno agli anni 1986-1998: 
stona recente nella quale le 
imprese regionali sono au
mentate ogni anno de) 3;5%. 
La rete industriale si è arric
chita di 5.751 imprese. Solo le 
aziende industriali (quelle 
non artigiane) sono passate 
da 12 902 a 16 653 sfiorando 
il 29.1% di incremento riu
scendo cosi a strappare il 
46,3% della torta industriale 
complessiva. Di pari passo 
con l'uimpennata» è andato il 
restringimento della dimensio
ne aziendale. Non grandi in
dustrie, insomma, ma una re
fe fina di piccole e medie im
prese. Nei 79 la dimensione 

media delle imprese era di 32 
addetti, alla fine del decennio 
è scesa a 28 unita. 

Tra le cifre, i grafici e le li
nee di evoluzione, la capitale 
non sfigura. La provincia ro
mana conta 12milà aziende 
industriali con 337mila dipen
denti e 1 Imita imprese artigia
nali con 34mila addetti. Dal 
79 oli'88 un balzo dal 67% al 
72% nel totale dell'imprendito
ria laziale. Seguono a ruota 
Roma, le province di Latina, 
Prosinone, Viterbo e Rieti. 

E I lavoratoli? Chi varca i 
canceili delle aziende? Quanti 
sono e qual è oggi il loro vol
to? Le statistiche degli indu
striali tratteggiano gli anni bur
rascosi dell'innovazione tec
nologica. L'aumento delle im
prese ha trainato Taumento 
degli addetti: da 40Òmila nel 
'79,1 dipendenti sono arrivati 

AZIENDE E OCCUPAZIONE NELLA PROVINCIA DI ROMA 

1979 
19S0 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

N. 

8:727 
9.042 
9.320 
9.672 

10.174 
10.379 
10.531 
10.858 
11.391 
12.022 

Ar-landa 

Variazioni % 
annua 

. 
+ 3,61 
+ 3,07 
+ 3,78 
+ 5,19 
+ 2,01 
+ 1,46 
+ 3,11 
+ 4,91 
+ 5,54 

N. 

281.007 
288371 
300.489 
305.858 
301.751 
306.249 
309.296 
315.148 
325.856 
337.069 

Dlpandantl 

Variazioni % 
annua 

_ 
+ 2,62 
+ 4,20 
+ 1,79 
- 1 , 3 4 

+ 1.49 
+ 0.99 
+ 1,89 
+ 3,40 
+ 3,44 

Dlmanalone 
madia 

aziendala 

32,20 
31,89 
32.24 
31.62 
29,66 
29,51 
29,37 
29,02 
28,61 
28,04 

Dipendami 
par 100 
abitanti 

7,50 
7.66 
8,13 
8,25 
8,11 
8,20 
6,25 > 
8,40 
8,65 
8,92 

Reddito 

abitante 
(milioni di lire) 

(a) 
(a) 
(a) 

7,02 
8,23 

(a) 
12,28 

(a) 
14,42 

(a) 

(a) Dato non disponibile 

a SOOmila con un incremento 
del 21%. Dietro le percentuali 
dì incremento concentrate 
prevalentemente negli ultimi 
anni, c'è l'esodo delle tute 
blu. La rivoluzione tecnologi
ca le ha espulse dalle fabbri
che per far posto ai colletti 
bianchi e agli impiegati. Solo 
nella provincia di Roma la 
perdita di occupati è stata del 
5%. L'emorragia più grande, 
come emerge anche dallo stu
dio sull'evoluzione dell'occu
pazione realizzato dalla Re
gione Lazio, è avvenuta pro

prio nei settori leader della 
tradizionale imprenditoria ro
mana; nell'industria, nei tra
sporti e nell'edilizia. Mentre 
declinano le tute blu, i diri* 
genti e i tecnici del trionfante 
settore del terziario sono au
mentati del 25%. «Si tratta di 
un fenomeno in linea con 
quanto avviene in tutti i paesi 
industrialmente avanzati - ha 
commentato l'ingegner Um
berto Klinger, presidente della 
Federindustria del Lazio - una 
tendenza che ha prodotto la 
contrazione dell'occupazione 

nel settore direttamente pro
duttivo». 

•Sono stati anni positivi -
ha concluso Klinger - tuttavia 
la Regione non è riuscita a te
nere il passo con uno svilup
po che richiedeva maggiori 
interventi nel campo delle in
frastrutture e della formazione 
professionale». Gli industriali 
pensano al futuro e temono 
che le «luci» del decennio pas
sato siano offuscate da minac
ciose ombre. Si avvicina il 
Mercato unico europeo, si 
aprono nuove possibilità degli 

scambi con l'Est. Riuscirà l'in
dustria regionale a reggere la 
concorrenza? «La Filas in 11 
mesi ha erogato 15 miliardi -
ha detto il presidente della fi
nanziaria regionale, Fernando 
Quagliarmi - ma ci sono diffi-
colta perché i fondi sono qua
si esauriti». Che farà la Regio* 
ne? L'assessore all'industria, il 
De Potito Salatto, si è impe
gnato per la realizzazione del
le infrastrutture necessarie al
l'industria ammettendo però, 
«Abbiamo lavorato, ma pote
vamo fare di più». 

Viterbo 
In piazza 
contro 
la Provincia 
• VITERBO. Lavoratori in 
piazza contro il pentapartito 
che da un anno amministra' 
la provincia di Viterbo. Al 
centro della protesta la gra
ve situazione che si è creata 
a palazzo Gentili dopo l'in
sediamento della giunta di 
pentapartito che ha manda
lo all'opposizione, dopo 
dieci anni di giunte di sini
stra, il Pei. In un anno la 
giunta si è caratterizzata per 
le inadempienze: noti sono, 
àncora state fatte le nomine 
di presidenti e consiglieri 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, dei consorzi, del 
centro merci di Otte. 

Lungo il corteo gli stri
scioni denunciavano i ritar
di per la realizzazione di 
opere fondamentali, dalla 
viabilità all'assistenza. Da 
mesi le riunioni del consi
glio provinciale vanno a 
vuoto per i continui rinvìi ri
chiesti ora dal Psi ora dalla 
De e l'attività è sostanzial
mente bloccata. «Nonostan
te la paralisi amministrativa 
del consiglio - ha detto An
tonio Capaldi, segretario fe
derale del Pei di Viterbo -
in giunta ne succedono di 
tutti i colori Alcuni lavori 
per miliardi sono stati asse
gnati a trattativa privata sen
za gare. Alla testa del cor
teo sfilava un gruppo folklo-
ristico e la banda di Civita-
castellana seguita dai lavo
ratori delle ceramiche venu
ti a Viterbo per protestare 
contro l'immobilità della 
Provincia sui problemi del 
loro settore. Alla manifesta
zione del Pei per le vie del 
capoluogo hanno aderito 
anche molti cassintegrati di 
Montato. «L'ultima sparti
zione - ha detto Luigi Daga 
capogruppo del Pei alla 
Provincia riguarda un finan
ziamento di 30 miliardi per 
il centro merci d'Otte. Gli 
artigiani sono ancora in at
tesa dei fondi per le opere 
di recupero dei centri storici 
e per questo chiediamo che 
alla Provincia di Viterbo ci 
sia una svolta». Il viterbese 
ha bisogno di un serio pro
gramma di investiménti clie 
l'attuale giunta, dall'insedia
mento a oggi, non ha mai 
elaborato. «Abbiamo scelto 
come comunisti viterbesi -
ha detto Capaldi - il terreno 
del confronto su un pro
gramma di crescita che va
lorizzi le risorse ambientali, 
culturali ed economiche, 
ma come risposta c'è sol
tanto l'esercizio del potere 
clientelare». La manifesta
zione si è conclusa con l'in
tervento di Massimo D'Ale-
ma che ha ricordato tra l'al
tro, la grave situazione che 
si prospetta anche per la 
provincia di Roma compre
sa nel probabile baratto per 
l'accordo in Campidoglio. 

Scuola 

Materna 
«a rischio» 
a Ostia 
a Una scuola in agonia, 
con gravi problemi di struttu
re, pencolo di crolli di corni
cioni e di qualche soffitto, 
scarsa igiene, insufficienza di 
aule. Alla materna statale di 
via delle Scialuppe a Ostia, di 
fronte allo stabilimento del TV 
bidabo, 3 stanzette per 75 
bambini, tira aria di mobilita
zione. 

Il sopralluogo effettuato 
qualche giorno fa da un medi
co della struttura samtana lo* 
cale ha evidenziato la perico
losità dì diverse infrastnitture 
all'interno dell'edificio. Gli in
fissi sono completamente 
marci, le porte che danno nel 
giardino (abbandonato, natu
ralmente) sono sconnesse e, 
quando piove, vi filtra l'acqua 
sia da sotto che dai lati L'u
midità ha creato grossi scom
pensi al pavimento provocan
do dei dossi dove regolarmen
te i bimbi inciampano. Ogni 
anno, per lo stesso problema, 
sono stati ricoverati al pronto 
soccorso decine di bambini 
che cadendo, si sono procu
rati escoriazioni e traumi al vi
so e alla testa. Intanto i rap
presentanti Cgil della Usi RM8 
in una lettera (inviata al presi
dente della I3a, all'Ufficio 
Scuole, all'igiene pubblica e 
al presidente della Usi) chie
dono un intervento immedia
to e una indagine sulle scuole 
della zona 

• APPUNTAMINTIM 
Politica • valori universali. 
Oggi, ore 18, presso la sezio
ne Pel Nuovo Salario, piazza 
dell'Ateneo Salesiano 77. in
contro con Mona, Bruno Nlco-
llnl, Alcesta Santini, Alenàndr 
Tarakanov. 
Primo happening del libro. 
Rassegna della nuova edito
ria: fino a l l ' i l gennaio nei lo
dali della Sezione Pei Mazzini 
(Viale Mazzini M , tei. 
35.99.521). Promossa dall'A-
ge d'Or, Libreria -Librando
si» e sezione Pei, la rassegna 
ha in programma Incontri, di
battiti, proiezioni cinemato
grafiche (domani, ore 20.30, 
-Falso Movimento* di Wlm 
Wenders) e presentazione di 
novità librarie. Oggi, ore 
20.30, dibattito su «Editoria e 
monopolio dell'Informazio
ne-: Interverranno I giornali- v 
•t i Sergio Ttirone e Antonio^'. 
Zollo^De Chiara responablte^ 
editoria del Pei, un rappre
sentante del CaR di «Repub-
bile»- e un esponente della 
«Laterza». 

Guerra, pace e rivenutene. 
Giacobini e bolscevichi a 
confronto. Sul tema, in occa
sione delia presentazione dai 
dossier 21 e 22 di «Lettera In-
ternazionale-, dibattito oggi, 
ore 17.30, presso la Caaa del
la Cultura (L.go Arenula 28). 
All'iniziativa promossa da 
Archivio Disarmo interver
ranno Fabrizio Battlstelll. 
Luigi Cortesi, Pio Marconi, 
Lucio Vinari e Franco Voltag
gio. Coordina Daniele Archi
bugi. 

Primavere ctehsvea. L'an
nuale assemblea ordinarla 
del Gruppo sportivo è stata 
fissata per lunedi 18 dicem
bre alle ore 19 in prima e alle 
20 In seconda convocazione 
nel locali della sede di via 
ddel Presidente circa l'attivi
tà svolta dal Gt l'Unità per I * 
stagiona 1989; b) elezione del 
componenti del Consiglio di
rettivo; e) approvazione della 
relaziona programmatica per 
la stagione 1990; d) varia ad 
eventuali. 

Cosa sta cambiando nella po
litica per II rinnovamento? In
contro con l cittadini promos
so dal Comitato di Quartiere 
S. Lorenzo: oggi, ore 17.30, 
nella sede di via dal Salamini 
3. Intervengono Gianfranco 
Spedacela, Franco Russo, 
Walter Toccl, Alfredo Colan-
drea, Marco di Carlo, Antonio 
Fortino e Bruno Teacari. Pre-
alede Giorgio Bisogna. 
tt Circo. Riti, miti e Stati Uniti 
d'Europa Convegno interna
zionale sulle arti circensi: og
gi (ore 9.30) e domini nell'ali-
letta del Gruppi parlamentari 
della Camera (Via Campo 
Marzio 5). Numerosi inter
venti. 

« progetto posstbUo Iniziati
va di studenti a neolaureatl di 
architettura, con II sostegni, 
del Comune et Terrlta TIDort» 
tra. Presentazione oggi, ora-
18.30. pressò la aedo dell'edi
tore Gangami, via Cavour 
255. Introduce Sergio Petruo-. 
doli, intervengono il sindaco 
di Torma Maurizio Ruggorl e 
I progettisti del Prg Roberto 
Del Monte e Alessandro Lom-
bardozzi. 

• NEL PARTITO BUsssl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Comitato regionale: c/o se
zione Subauguata via Ctilo-
venda alle ore ISattivo regio
nale dei comunisti Acotral e 
CU odg. «Le proposte del Pei 
per il rilancio Acotral. (Cate
rino Montino). 
Federelione Cestelli: Monte-
compatri ore 18 attivo au Ce 
(Sciacca)', Montelanico ore 
17.30 ass. su Ce (Carena); 
Cerchiti! ore 18 eaa. au Ce 
(Cantellem). 
Federeiione Civitavecchie: 
lederezione ore 18 riunione 
-Anziani. (Mori); Civitavec
chia ore 17 sezione Berlin
guer asa. Iscritti sezione 
Energia ambiente (Ranalll); 
Bracciano ora 20.30 lesta del 
tesseramento (Avincola). 
Federazione Fresinone: In fe
derazione ore 17 direzione 
(Do Angelis), Coprono ore 17 
ass. (Cirillo). 

Federeiione Rieti: in federa
zione ore 17.30 Ce. Dd. Monte 
Piano Reatino (Proietti); An-
trodoco elle 20 Ce. Dd. del Ve
lino (Bulaechi); Canneto alle 
20 assemblea1 (Castellani); 
Pescorocchisno alla 20 
CcDd delCieolano(Renzl). 
Federeiione Viterbo: federa-
none ore 17 Consulta tra
sporti (Giacinti. Speseti!, PI-
nacoli), Bolsena ore 20.30 ot
turo su Sanità (Meaccinl, Pl-
gliapoco), S Martino ore 
18 30 lesta tesseramento 
(Zucchetti). 

Federeiione Tivoli: federa
zione ore 17 gruppo Pel Monti 
Lucratili (Gasbarrl); Caaali 
ore 20 ass. cittadina Mentana 
(Fredda): Guidonla centro 
ore 20 Cd elezione segretari 
(Fraticelli), Gerano ore 20 30 
ess su Ce (Perini), Bagni di 
Tivoli ore 18 ass (Capone): 
Tornta Tiberine ore 20.30 
ass (Paladini); Vlcovaro ore 
18 ass. (Cavallo); Formano 
ore 21 ass. (Onori). 

• PICCOLA CRONACA I I 
Lutto Ieri sera e venuto Im
provvisamente a mancare 
Enzo Di Maggio, nostro caro 
ex collega della rotative da 
pochi anni In pensione. Alle 
moglie e al familiari tutti, cosi 
duramente colpiti, giungano 
le sentite condoglianze del
l'Unità e della Nigi e In parti
colare di tutti I rotatlvlstl. 

18 l'Unità 
Venerdì 
15 dicembre 1989 


